REGOLAMENTO INTERNO DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE
TITOLO I

PREMESSE DI CARATTERE GENERALE 

Art.1) Il viaggio d’istruzione deve essere proposto, approvato,inserito in modo Organico nella programmazione didattica del Consiglio di Classe e del POF.
Art.2) Devono partecipare, pena l’annullamento del viaggio, almeno i 2/3 degli alunni della classe. Gli scambi educativi che prevedono scambio di classi in condizioni di reciprocità coinvolgono almeno 2/3 degli alunni di un gruppo lingua, salvo eccezioni ampiamente motivate (C.M. n°358 23-07-1996 art.2)

Art.3) Il costo complessivo del viaggio deve essere contenuto e il Consiglio di Classe, nel formulare le proposte, deve evitare discriminazioni tra gli alunni.

Art.4) In linea generale il viaggio sarà organizzato in proprio dalla scuola e se necessario o economicamente vantaggioso, da un’Agenzia.

Art.5) Il Consiglio di Classe deve assicurare la presenza degli accompagnatori, di cui almeno uno interno al consiglio.
Art.6) Per ogni viaggio, anche quando si tratta di un solo gruppo ed i partecipanti siano meno di 15 deve essere garantita la presenza di due accompagnatori; anche al personale ATA, in aggiunta ai docenti accompagnatori o in sostituzione del docente di sostegno se designato di INCARICO SPECIFICO ed in presenza di disabile.

Art.7) Le classi o gruppi linguistici di più classi che abbiano partecipato a scambi, ospitazioni, partenariato, non possono effettuare ulteriori viaggi, se non legati alle fasi dello scambio stesso, e ad attività di orientamento universitario; qualora una visita guidata, organizzata nell’ambito degli scambi, abbia attinenza con le finalità e i contenuti didattici dell’intera classe e non solo gruppo-lingua, la classe stessa può partecipare per intero alla visita e a iniziative qualificanti che riguardino la lingua o la cultura studiate.

Art. 8) Il docente responsabile dovrà consegnare all’ Ufficio Amm.vo, al rientro dal viaggio, tutti i documenti-ricevute  e la relazione finale. La mancanza di questi documenti comporta la non liquidazione dei rimborsi . 

Art.9) Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, si fa specifico riferimento alla C.M. n°291 (prot. 1261) del 14 Ottobre 1992 e successive modifiche.

TITOLO II

TIPOLOGIA DEI VIAGGI
Art. 1) Tutte le classi I,II,III,IV possono utilizzare non oltre 6 giorni di attività didattica per visite guidate e viaggi di istruzione, fatto salvo l’art 7.1 del CM 291 del 92, che così recita 

– Considerata l'opportunità che per il completo svolgimento dei programmi di insegnamento non vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato indicare in sei giorni il periodo massimo utilizzabile per le visite guidate, i viaggi di istruzione e per attività sportive, per ciascuna classe, da utilizzare in unica o più occasioni.

II limite dei sei giorni potrà essere superato, in via del tutto eccezionale e previa autorizzazione scritta dell'ufficio scolastico provinciale, in presenza di specifici progetti organicamente inseriti nella programmazione didattica che intendono conseguire obiettivi di particolare importanza formativa e di rilevante interesse, in coerenza con la tipologia dei vari indirizzi di studio ed anche in relazione ai vari aspetti sperimentali.

Tra detti viaggi assumono particolare rilievo quelli aventi carattere di esercitazioni didattiche (cfr. al riguardo il punto 3.1 lettera b). “

Per le classi V non sono previsti viaggi di istruzione, ma possono essere programmate fino ad un max. di n°3 visite guidate di 1 giorno ciascuna o cumulabili, legate all’orientamento universitario o ad attività culturali e scientifiche coerenti con la programmazione del Consiglio di Classe.

Art.2) Le classi del linguistico possono effettuare preferibilmente scambi di lingua a partire dal 2° anno secondo le possibilità offerte dalla/e scuola/e partner/s per la 1°,2°e 3° lingua studiate.

Qualora un gruppo di lingua non riesca ad effettuare uno di tali scambi, questo può essere sostituito da un viaggio-studio di massimo 8 giorni nella nazione in cui studiano la lingua, possibilmente appoggiandosi ad una scuola e finalizzato all’esperienza linguistico-comunicativa oltre che culturale.

Qualora una classe del liceo scientifico intenda promuovere un’attività di scambio o di partenariato, non può effettuare viaggi di istruzione nello stesso anno.

Art.3) Per tutte le classi, qualora la partenza avvenga nel pomeriggio, il giorno relativo non va computato.

Art.4) Dopo la scelta del preventivo per il viaggio da parte del Consiglio d’Istituto, ogni alunno dovrà versare l’intera quota, entro 10 giorni, sul c/c postale intestato a: 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “T.C.ONESTI” e consegnare la ricevuta al rappresentante di classe che si farà carico di raccoglierle tutte e presentarle in segreteria.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE
Art.1) Ogni viaggio o visita guidata o scambio deve prevedere l’individuazione, tra gli accompagnatori, di un Docente Responsabile della progettazione, esecuzione e monitoraggio delle varie fasi dell’attività.

Il Docente Responsabile avrà come referente il docente incaricato al coordinamento di tutti i viaggi.

Art. 2) L’iter procedurale da seguire per la realizzazione del progetto “viaggio d’istruzione, visita guidata, scambio, partenariato”, contempla le seguenti fasi:
· Nel Consiglio di Classe di Ottobre, si selezionano le mete dopo aver preso in considerazione anche i suggerimenti di studenti e genitori e la possibilità di abbinare altre classi con le stesse mete.
· Il Consiglio di Classe di Novembre approverà, con il parere obbligatorio ma non vincolante di studenti e genitori, il viaggio e/o visita guidata e/o scambi.
· Il docente responsabile acquisirà le adesioni, con le autorizzazioni firmate dai genitori, anche dei ragazzi maggiorenni, la ricevuta del versamento di una caparra di  150,00 € pro-capite per i viaggi in Italia, di  250,00 € per i viaggi all’estero a riprova della reale volontà di partecipare all’iniziativa (saranno esclusi dal viaggio gli alunni che non avranno versato la caparra pur avendo presentato l’adesione al viaggio stesso).
· La caparra  sarà versata  sul c/cp dell’Istituto, da parte del rappresentante di classe o del docente responsabile, indicando esattamente la causale (acconto visita/viaggio d’ istruzione a …….. della classe …… nr. quote ….) e sarà restituita solo nel caso in cui il viaggio non si possa effettuare. Nel caso in cui uno o più alunni si ritirino successivamente all’adesione al viaggio (per qualsiasi motivo, anche a fronte di certificazione medica), l’acconto da lui versato resterà nel fondo cassa della classe e restituito solo se non utilizzato per le penali richieste dalle agenzie di viaggio.

· Qualora la caparra versata dall’alunno ritirato non fosse sufficiente a coprire la penale, lo stesso dovrà versare la differenza.
· Il saldo della quota, con le stesse modalità dell’acconto,  dovrà essere versato 5 (cinque) giorni prima della data di partenza

· In caso di assenze  al  momento della partenza,  il  docente responsabile  è  tenuto  a  darne immediatamente comunicazione all’ Ufficio Amm.vo. 

· Il docente responsabile deve dare comunicazione agli alunni e, per loro tramite, alle famiglie del programma del viaggio, dei costi e comunque di ogni eventuale variazione.

· Nel mese di Dicembre seguirà la delibera del Collegio dei Docenti e l’adozione del piano completo da parte del Consiglio d’Istituto.

· Qualora un Consiglio di Classe deliberasse un viaggio per i primi mesi dell’anno scolastico successivo, la procedura dovrà essere espletata entro la fine dell’attività didattica dell’anno scolastico precedente.
Art. 3) Per eventi e/o occasioni culturali di particolare interesse che dovessero sopraggiungere durante l’anno scolastico e non previste nel piano dei viaggi di istruzione già approvato, si potrà ricorrere all’integrazione successiva nel rispetto della normativa nazionale e del presente Regolamento.
